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~folto più nel vode1· 1·estars uccisi 
Dt1e co1npagni elle volle1· disarmarlo. 
~Ia i graduati eh· e1·ano decisi 
In tutte le maniere d' ar1·estarlo, 
Mostrando ferini e coraggiosi visi, 
G1·idavano: - Guardate d1 ferma1·lo 
Senza fai· fuoco, mentre facilmento 
Uccidere potreste un innocente I 

15. 

Alla fine il Subrl degno sergente 
Del sesto be1·saglieri, già fe1·ito, 
Con alt1'i tre soldati ardita.men t~ 
Gettassi su quell'uomo inferocito ; 
Che atterrato e 1 egato fin 1. lme11te 
Pa1·ea cinghiale dalla tana uscito, 
O toro, che reci11to tl' ogni into1·no, 
A11cor 1ninaccia. p1·ese11tando il cc11·110. 

16. 

Allora si potè git·aro i11tor110 

Pei· numerare i morti ed i foriti, 
Uhe dell1 umanità. con grande scor110 
A dodici si videro saliti. 
l l ~1 isdea come venne il n uoyo gio1·no 
J.,11 st1bito levato da tiue' siti, 
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E nel Castel clc]l. Uovo imm~ntinente 
Condotto in mezzo a numerosa gente. 

17. 
Cominciò l' istrutto1·ia ::,lac1·eme11te 

Dal giudice ufficiale proseguita, 
Co 11 oscer fece Cl)me non demente 
Fosse costui, m ·1 bestia inferocita: 
Perchè de' calabr·es1 attentamente 
Con cura grande risparmiò la vita, 
l\le11t1·e se11za 1)ensar faceva fuoco 
Sugli a.l tri che trov, ,,ansi i11 q uèl loco. 

18. 

Fr,1ttanto il prigio11ioro a poco a poco 
Il cir1ismo perdeva o l' energi~i, <ò· 
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